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DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE DI DIDATTICA INTEGRATA PER LE CLASSI QUINTE
ALLEGATO AL VERBALE DEL PRIMO CONSIGLIO DI CLASSE
Data                        Classe                                                              Anno scolastico 2024/25
SITUAZIONE DI PARTENZA
1A  -  COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE
	Disciplina
	Docente

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


· Coordinatore di classe  
· Segretario
1B - COMPOSIZIONE DEL GRUPPO CLASSE
	Iscritti
	Ripetenti
	Trasferimenti 
	Uditori

	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	
	
	
	
	
	
	
	


1C -    ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA - Profilo generale della classe 
A cura del Coordinatore: caratteristiche cognitive (se rilevate), comportamentali, atteggiamento nei confronti delle discipline, interessi, partecipazione. 
1D - INDIVIDUAZIONE SITUAZIONI PROBLEMATICHE riferite all’ordinarietà scolastica
 a cura del Coordinatore che presenta i seguenti casi:
	ALLIEVO
	TIPO DI DIFFICOLTÀ
	INTERVENTI

	
	
	

	
	
	

	
	
	


1DD - INDIVIDUAZIONE SITUAZIONI PARTICOLARI A cura del Coordinatore che presenta i seguenti casi:
con certificazione DSA o altri casi BES certificati, per i quali il CdC provvede a compilare il PDP, i casi di allievi diversamente abili per i quali il CdC provvede a compilare il PEI; i casi di allievi allofoni per i quali il CdC provvede a compilare il PDP; i casi di alunni atleti di alto livello, e di alunni  agonisti impegnati per la stagione sportiva nei campionati di squadra e/o gare individuali che non posseggono i requisiti richiesti dal progetto MIUR, per i quali il CdC provvede a compilare il PFP. 
	ALLIEVO
	CERTIFICAZIONE o PROFILO

	
	

	
	

	
	

	
	


2   PROGETTAZIONE DIDATTICA 
2A - OBIETTIVI EDUCATIVI E COMPORTAMENTALI
Si rimanda alla programmazione di Dipartimento.
2B 1- UNITA’ DI APPRENDIMENTO per L’INTERDISCIPLINARIETÀ 
	UNITÀ DI APPRENDIMENTO
(inserire denominazione)

	Finalità
	

	Competenze 

	

	Abilità 
	Conoscenze

	
	

	
	

	
	

	Utenti destinatari
	

	Prerequisiti

	

	Tempi e Fase di applicazione

	

	Esperienze attivate

	

	Metodologia e Strumenti

	

	Risorse umane (interne e/o esterne)
	

	Valutazione

	


2B. 2- INSEGNAMENTO TRASVERSALE DELL’EDUCAZIONE CIVICA per un totale di 33 ore da suddividere (in base alla specificità dei corsi di indirizzo e/o alla progettualità emersa in seno al Consiglio) in:
(crocettare le attività di interesse)

2.1) CURRICULO VERTICALE DI ISTITUTO                                                                                                                     □
2.2) PROGETTAZIONE INTEGRATA ossia REDAZIONE UdA concernente i tre nuclei della disciplina              □
	Annotazione Progettuale. La classe, all’interno di attività trasversali di accoglienza, sensibilizzazione e avvio dell’a.s., progettate e condotte dai docenti IRC o docenti di Materia Alternativa, ha affrontato tematiche relative a ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………per un totale di ore ……… che si aggiungono alla progettazione 2B1.


(compilare solo la/le sezione/i di interesse)

2.1) Si fa riferimento al Curriculo Verticale di Istituto in cui sono Inseriti le seguenti progettualità
	TITOLO DEL PROGETTO
	NODO TEMATICO
	DOCENTI e DISCIPLINE COINVOLTE
	ORE DESTINATE

	
	
	
	

	
	
	
	


2.2) UNITA’ DI APPRENDIMENTO per L’INSEGNAMENTO TRASVERSALE DELL’EDUCAZIONE CIVICA 

	UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

(Inserire titolo UdA)

	AmbitI 

	Costituzione

	
	Sviluppo Sostenibile

	
	Cittadinanza Digitale

	Discipline Coinvolte
	DISCIPLINA
	ORE DESTINATE

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	TOTALE ORE
	

	Conoscenze Disciplinari e Attività
	Si fa riferimento alla scheda per l’Insegnamento trasversale dell’Ed. Civ. allegata alla programmazione disciplinare del docente coinvolto.


	Metodologia, strumenti e specifici contenuti
	

	Criteri di Valutazione


	Ogni disciplina coinvolta proporrà al docente responsabile dell’Insegnamento la valutazione in decimi, secondo il livello di raggiungimento degli obiettivi di apprendimento, tale da contribuire alla definizione del voto complessivo.


	2B. 3- PERCORSI di APPROFONDIMENTO INTERDISCIPLINARI 



 Il Consiglio di Classe, in vista dell'Esame di Stato, propone agli studenti la trattazione di percorsi di approfondimento e/o interdisciplinari e/o legati a macroaree riassunti nella seguente tabella. 

	TITOLO DEL PERCORSO
	DISCIPLINE COINVOLTE

	
	

	
	

	
	

	
	


2C – ALTRI PROGETTI PTOF e/o di DIPARTIMENTO DI INDIRIZZO 
· PROGETTO 1. ______________________________________________
· PROGETTO 2. ______________________________________________
· PROGETTO 3. ____________________________________________
2D - ALTRE ATTIVITÀ 
· Iniziative di accoglienza
	tipologia
	insegnanti referenti nel CdC
	periodo

	
	
	

	
	
	

	
	
	


· Visite didattiche
	tipologia
	insegnanti referenti nel CdC
	periodo

	
	
	

	
	
	

	
	
	


· Visite tecniche
	tipologia
	insegnanti referenti nel CdC
	periodo

	
	
	

	
	
	

	
	
	


· Altre Iniziative
	tipologia
	insegnanti referenti nel CdC
	periodo

	
	
	

	
	
	

	
	
	


3   VALUTAZIONE
3A - STRUMENTI DI VALUTAZIONE
Partendo dalla programmazione individuale, il CdC, indica le tipologie di verifica che intende proporre nel corso dell’anno scolastico
	Verifiche
	Materie

	Verifiche orali 
	

	Prove strutturate o semi-strutturate
	

	Analisi testuale e Produzione
	

	Testo argomentativo o di attualità
	

	Risoluzione problemi
	

	Sviluppo progetti
	

	Relazioni 
	

	Altro 
	


3B - CRITERI DI VALUTAZIONE DI CUI AL PTOF PER LA SEZIONE COMPLETA 
La valutazione deriverà dalla misurazione del livello di CONOSCENZE - ABILITA' - COMPETENZE raggiunto da ogni allievo. 
Tale misurazione sarà tradotta in un voto, ottenuto attraverso la scala di valutazione che segue, concordata a livello di Dipartimento ed esplicitata sinteticamente nel PTOF.
Il voto verrà comunicato all’allievo con opportune ed utili indicazioni, così da trasformare in occasione di formazione anche il momento valutativo.
	CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO

                                  sulla base di Conoscenze – Abilità – Competenze

	Livello
	Voto
	Giudizio
	CONOSCENZE
	ABILITA'
	COMPETENZE

	Livello base non raggiunto
	< 4
	Gravemente insufficiente
	Frammentarie e gravemente lacunose
	Applica le conoscenze minime solo se guidato e con gravi errori
	Comunica in modo scorretto e improprio

	
	4<=4<=5 
	Insufficiente
	Superficiali e lacunose
	Applica le conoscenze minime, se guidato, ma con errori anche nell’esecuzione di compiti semplici
	Comunica in modo inadeguato, non compie operazioni di analisi

	
	5
	Mediocre
	Superficiali ed incerte
	Applica le conoscenze con imprecisione nell’esecuzione di compiti semplici
	Comunica in modo non sempre coerente. Ha difficoltà a cogliere nessi logici; compie analisi lacunose

	Base
	6
	Sufficiente
	Essenziali, ma non approfondite
	Esegue compiti semplici senza errori sostanziali, ma con alcune incertezze
	Comunica in modo semplice ma adeguato. Incontra qualche difficoltà nelle operazioni di analisi e sintesi, pur individuando i principali nessi logici

	Intermedio
	7
	Discreto
	Essenziali con eventuali approfondimenti guidati
	Esegue correttamente compiti semplici e applica le conoscenze anche a problemi complessi, ma con qualche imprecisione
	Comunica in modo abbastanza efficace e corretto. Effettua analisi, coglie gli aspetti fondamentali, incontra qualche difficoltà nella sintesi

	
	8
	Buono
	Sostanzialmente complete con qualche approfondimento autonomo
	Applica autonomamente le conoscenze anche a problemi complessi in modo globalmente autonomo
	Comunica in modo efficace ed appropriato. Compie analisi corrette ed individua collegamenti. Rielabora autonomamente e gestisce situazioni nuove non complesse

	Avanzato
	9
	Ottimo
	Complete, organiche, articolate e con approfondimenti autonomi
	Applica le conoscenze in modo corretto ed autonomo anche a problemi complessi
	Comunica in modo efficace ed articolato. Rielabora in modo personale e critico, documenta il proprio lavoro. Gestisce situazioni nuove e complesse

	
	10
	Eccellente
	Organiche, approfondite ed ampliate in modo autonomo e personale
	Applica le conoscenze in modo corretto, autonomo e creativo a problemi complessi
	Comunica in modo efficace e articolato. Legge criticamente fatti ed eventi, documenta adeguatamente il proprio lavoro. Gestisce situazioni nuove, individuando soluzioni originali.


3C -  VALUTAZIONE  
· formativa: ha lo scopo di fornire un'informazione continua e analitica circa il modo in cui l'allievo procede nell'apprendimento e nell'assimilazione. Serve anche al docente per valutare la qualità del proprio intervento. Questa valutazione si colloca all'interno delle attività didattiche e concorre a determinare lo sviluppo successivo. La gamma dei voti della valutazione formativa andrà da 1 a 10.
· sommativa: risponde all'esigenza di apprezzare le abilità degli allievi di utilizzare in modo aggregato capacità e conoscenze acquisite durante una parte significativa dell'itinerario di apprendimento. La gamma dei voti della valutazione sommativa andrà da 3 a 10.
3D -  VALUTAZIONE  ALUNNI ALLOFONI
· Si rimanda al PDP nella sez. dedicata alla VALUTAZIONE
3E -  VALUTAZIONE  ALUNNI DVA
· Si rimanda alla normativa vigente e al PEI
3F - VALUTAZIONE ALUNNI BES- DSA 
· Si rimanda alla legge N 170, 8 ottobre 2010 (Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico) e al PDP
“Tutti i docenti sono tenuti a seguire quanto programmato e a comunicarlo agli studenti e alle famiglie secondo i criteri della chiarezza e della trasparenza.”
           Il Segretario        
                                                         Il Coordinatore di classe





__________ _____________                                                _______________________



Firma dei componenti il Consiglio di Classe
_____________________________________
_____________________________________
_____________________________________
_____________________________________
_____________________________________
_____________________________________
_____________________________________
_____________________________________
_____________________________________
_____________________________________
_____________________________________
_____________________________________
_____________________________________
_____________________________________
_____________________________________
_____________________________________
_____________________________________
_____________________________________
_____________________________________
Data _________________________________
� � Si fa riferimento a n. di assenze eccessive /dispersione; note discipliari attenzionabili per n. e motivazione; ritardo eccessivo e immotivato nella giustificazione di assenze e ingressi/uscite fuori orario; mancanza di strumenti operativi per il dialogo scuola-studente (credenziali Argo / App MyProf etc…) e tutto ciò che il Cdc ritiene afferente.





� […] La norma richiama il principio della trasversalità del nuovo insegnamento, anche in ragione della pluralità degli obiettivi di apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili a una singola disciplina e neppure esclusivamente disciplinari […] (Allegato A, Linee Guida per l’Educazione Civica, MIUR)
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